
ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIT]NTA REGIONALE
(SEDUTA DEL 28 LUGLTO 201s)

L'anno duemilaquindici, il giorno di martedì ventotto del mese di luglio, alle ore
I 1 .10, nella sede della Presid enza della Regione Lazio (Sala Giunta) in Rom a, via C. Colombo
212, previa formale convocazione da parte del Presidente, si è riuniia la Giunta Regionale così
composta:

r)

2)

3)

4)

s)

6)

ZntcARErrrNICoLA . presidente

Str,tsRtcl-ro MassrranreNo ........ Vice presidente

CIurNtel-lo CoNcerrNa Assessore

Crvrre Mrcuple

FaeraNl Guroo

REpnrcERr Fasro Assessore
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SaRrone AlrssaNoRa
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Assessori Ciminiello, Fabiani, Rovera,
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7)

8)

e)

l0)

I l)
RaveRa Lron

Sono presenti: il Presidente, il Vice presidente e gli
Refrigeri, Ricci, Sartore, Valente e Visini.

E' assente: l' Assessore Civita.

Partecipa il sottoscritto Segretario della Giunta dottor Vincenzo Gagliani Caputo.

(oMrssrs)

Deliberazione n. 380

Recepimento dell'Accordo Confererua Stato - Regioni del 25 luglio 2012 per la definizione
dello standard professionale e formativo del profilo del Tecnico del restauro dei beni culturali.



OGGETTO: Recepimento dell'Accordo
definizione dello standard professionale e

culturali.

HEL|BERAZ|0NE ru, 3sc nrl 2 S LU0, 2015

Conferenza Stato - Regioni del 25 luglio 201

formativo del profilo del Tecnico del restauro

'er la
i beni

LA GIUNTA REGIONALE

, Ricerca, Scuola e Università;

VISTO lo Statuto della RegioneLazio;

YISTA La Legge regionale del 78102/2002, n. 6 e s.m.i. recante "Disciplina
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla diigenza ed

regionale";

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.: "Regolamento di organtzzazione degli uffici
e dei servizi della Giunta Regionale e sue modificazioru e integrazioni ed in particolare il Capo I del

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione";

VISTA la Determinazione n. G03853 del2710312014 concernente: "Riorgatizzazione delle Aree e
degli Uffici della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università,
Diritto allo Studio;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 831 del 28 novembre 2014 con la cluale è stato

conferito al Dr. Fabrizio Lella l'incarico di Direttore della Direzione Regionale "Formazione,

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio";

VISTA la legge n. 845 de|2111211978, legge quadro in materia di formazione professionale;

YISTA la legge regionale 25 febbraio 1992,n.23 "Ordinamento della formazione professionale";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 29 novembre 2007, n.968 (Revoca D.G.R.

2llTll2002, n. 1510 e D.G.R. 2011212002, n. 1681. Approvazione della nuova Direttiva
"Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione
Lazio";

\[STA la D.G.R.620 del 3010912014 "D.G.R. 29 novembre 2007, n.968 e s.m.i. concernente

"Direttiva Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella
Regione Lazio - Integrazioni e modifiche in atitazione dei principi di semplific azione e snellimento
delle procedure";

VISTA la D.G.R. n.452 dell'l1 settembre 2012, avente ad oggetto l'Istituzione del "Repertorio
regionale del1e comp etenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di indit'rzzo e Procedura di
aggiomamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratteizzanti settori economici del
territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione di Giuntarcgionale 22

marzo 2006, n. 128;

VISTO i1 Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 che definisce le norme generali e i livelli
essenziali delle prestazioni per f individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e

informali e degli standard minirni di servizio del sistema nazionale di certificazione delle
competenze, a nonna dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2072,n.92.
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Ù
VISTO il Decreto legislativo n. 42, del22 gennaio 2004 - Codice dei beni culturali e del poesaggio

e in particolare l'art. 29, comma 10, che stabilisce che la formazione delle figure professionali che

svolgono attività complementari al restauro o altre attività di conservazione è assicurata da soggetti
pubblici o privati ai sensi della normativa regionale;

VISTO il Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali n. 86 del 26 maggio 2009 -
recante "Regolamento concernente la definizione del profilo di competenzadei restauratori o altre

attività di conservazione dei beni culturali mobili e delle superfici decorate di beni architettonici ai

sensi dell'art. 29, conrmaT del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il codice dei beni
z-culturali e del paesaggio";

CHIAMATO in particolare l'art. 2 comma I del DM n. 86 del 26 maggio 2009 che,

elativamente al profilo professionale del Tecnico del Restauro stabilisce, tra l'altro, che il profilo di
'ecnico del Restauro "veruà ulteriormente definito con successivi prowedimenti, su proposta delle

Regioni, in coerenza con I'attuozione dell'articolo 29, comma 10, del codice dei beni culturali e del

paesaggio" e che "la qualifica di «collaboratore restauratore di beni culturali», acquisita ai sensi

dell'articolo 182 del Codice, corrisponde al profilo professionale di cui al presente articolo";

VISTO il Decreto del Ministero per iBeni e Ie Attività Culturali n. 87 del 26 maggio 2009 -recante
"Regolamerlto concemente ladefinizione dei criteri e livelli di qualità cui si adegua l'insegnamento
del restauro, nonché delle modalità di accreditamento, dei requisiti rninimi organizzativi e di

funzionamenti dei soggetti che irnpartiscono tale insegnamento, delle modalità della vigilanza sullo

svolgimento detle attività didattiche e dell'esame finale, del titolo accadernico rilasciato a seguito di

detto esame, aisensidell'articolo 29, commi 8 e 9, del Codice dei beniculturalie delpaesaggio";

VISTO l'Accordo tra il Ministero per i beni e Ie attività culturali, il Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e la ricerca, le Regioni e le Province autonome adottato in Conferenza Stato-regioni

it 25 luglio 2012 per Ia defrnizione dello "Standard professionale e formativo del tecnico del
re,stauro di beni culturali di cui all'art. 2, comma 2, del DM del 26 maggio 2009, n. 86";

TENUTO CONTO che compete alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano la
programmazione e l'organizzazione dei percorsi formativi del Tecnico del Restauro, sulla base dei

fabbisogni localmente rilevati nel rispetto degli elementi minimi comuni definiti nell'Accordo in

sede di Conferenza Stato-Regioni e sulla base delle disposizioni vigenti in materia di formazione
professionale;

PRESO ATTO che la legge 14 gennaio 2013 n. 7 - Modifica della disciplina transitoria del
conseguimento delle qualifiche professionali di restauratore di beni culturali e di collaboratore
restauratore di beni culturali - all'articolo l modifica I'articolo 182 del Codice di cui al decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

PRESO ATTO che con Decreto Ministeriale in data 13 maggio 2014 sono state emanate le linee
guida applicative del['articolo 182 delcodice dei beni culturalie delpaesaggio;

CONSIDERATA la necessità di rispondere alla domanda dei
favorire lo sviluppo economico e professionale del settore;
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CONSIDERATA l'esigenza di procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi Tecnico

del restauro di beni culturali e, quindi, all'avvio di specifici percorsi formativi che poss; no essere

attivati esclusivamente dagli enti accreditati nel settore di riferimento;

CONSIDERATO che ta definizione degli Standard formativi elaborati ai sensi dell'art. 2, comma

l) di recepire I'Accordo adottato dalla Conferenza Stato - Regioni il 25 luglio 2012 per la

definizione dello standard professionale e formativo del Tecnico del restauro di beni culturali, di cui

al['art.2 del decreto delMinistero per ibenie le attività culturali del26 maggio 2009, n. 86;

2) di approvare i documenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente

deliberazione:

Allegato A - Standard professionale del "Tecnico del restauro professionale"

Allegato B - Standard formativo del "Tecnico del restauro di beni culturali"

Allegato B1 - Requisiti minimi delle dotazioni per i laboratori di restauro

) di inserire nel euadro regionale degli standard e delle qualifiche professionali la qualificazione di
' 
Écnico del restauio e ai pubblicare la presente Delibera e i suoi allegati nella sezione "Formazione

regolanrentals"; http://wr,vw.regione.lazio.itlrl-formazione/'?vw:contenutidettaglio&id:202

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito wwrv.regione.lazio.it.
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Il Presidente pone ai
risttlta approvato all'

DELTBERAZToNE w.38o DEL 2 S LUG, 2015

voti, a noruna di legge, il suesteso schema di deliberaziolte', che

unanimità,

(oMISSIS)

IL SEGRETAzuO
(Vincenzo Gagliani CaPuto)

IL PRESIDENTE
(Nicola Zingarcttl)

G 2015
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STANDARD PROFESSIONALE DEL TECNICO DEL RESTAURO

CULTURALI

Allegato A

DEI BENI

Premessa

Il presente Allegato A è elaborato sulla base dello schema dello standard professionale della figura

del "Tecnico del restauro dei beni culturali", in ottemperanza a quanto disposto dal documento

approvato con l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del25luglio2012. Il documento contiene la

definizione del profilo professionale del Tecnico del restauro di beni culturali e gli elementi minimi

,corn uni per l' organ i zzazione dei cors i di formazione in Regio ne Lazio.

§f'nr"o,ao in Conferenza Stato-Regioni contiene specifiche indicazioni relative ai seguenti aspetti

ffietla figr-rra di Tecnico del restauro dei beni culturali:

{y . sislemidi referenziazione
. descrizione sintetica della figura
r processo di lavoro e attività caralterizzanti
r corloscenze e abilità minime
. descrizione del livello di autonomia
. contesto caratterizzante

Tali indicazioni sono di seguito riportate e declinate nel contesto regionale nelle modalità previste

dal['Accordo stesso.

Tecnico del restauro dei beni culturali

CONSERVAZIONE BENI CULTURALI
t

1

I
I

Sistema di riferimento

Sistema classificatorio

NUP 2006)

Denominazione

2.5.5.1.3 Restauratori di opere d'arte i
I

I

I

sistema classificatorio ISCo 08 2659 Specialisti in discipline artistico-espressive non
classificati altrove

ATECO 2OO7 90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte

h



Il tecnico del restauro di beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici collabora

con il restauratore eseguendo, con autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie

conrpetenze tecniche, determinate azioni dirette ed indirette per limitare i processi di degrado dei

beni ed assicurarne la conservazione, operazioni di cui garantisce la corretta esecuzione secondo le

indicazioni metodologiche ed operative, sotto la direzione ed ilcontrollo diretto delrestauratore.

Ha la responsabilità della
materiali necessari per gli

cura dell'ambiente di lavoro e delle altrezzature, cura la preparazione dei i

interventi, secondo le indicazioni metodologiche del restauratore' 
i____a

I

1. STUDIO PRELIMINARE DEL BENE E DEL CONTESTO
- ricerca finalizzata alla ricostruzione storica, culturale e conservativa del bene

- rilevamento delle tecniche esecutive e dei materiali costitutivi e rilievo grafico e fotografico dei

rnanufatti
- redazione del dossier grafico, fotografico, documentale e raccolta dei dati per la stesura delle

relazioni tecniche conservative
- raccolta dati per la valutazione delle condizioni di degrado del bene e delle interazioni tra opera e

suo contesto

2. RE ALIZZAZIONE DELL' INTERVENTO (Prevenzione/NlanutenzioneiRestau ro)

esecuzione in sicurezza del piano di conservazione, delle operazioni/attività assegnate di

ione, manutenzione e restauro del bene culturale, sotto la direzione e il controllo del

MENTAZIONE E ARCHIVIAZIONE
sposizione della docurnentazione di tutte le fasi di lavoro eseguite

- arclriviazione dei documenti redatti (in firrna cartacea, video, digitale, fotografica)
- corrrpilazione e aggiornamento dei documenti di propria competenzarelativi a cantiere/laboratorio

4. GESTIONE DELL'AMBIENTE DI LAVORO E MOVIMENTAZIONE DEL BENE
- preparazione dei materiali e attrezzature da usare nelle varie fasi di intervento, secondo le

ind icazioni fornite dal restauratore
- monitoraggio del fabbisogno dei materiali e delle attrezzature necessarie all'attuazione delpiano di

conservazione
- quotidiano avvio operativo, riordino e chiusura del cantiere/laboratorio, operando in sicurezza per

quanto di propria competenza
- parlecipazione alle operazioni di imballaggio e movimentazione del bene in sicurezza, sotto la
direzione e il controllo del restauratore e in collaborazione con le altre professionalità e figure
coinvolte.

W
'Art 2, comm. 1, D.M. 86/09



Utilizzare tecniche e strumenti di reporting e

documentazione - anche grafica e fotografica -
delle fasi, delle rnodalità esecutive e dei risultati
dell'intervento

l.Studio e

ricostruzione
storico, culturale
e conservativa del
bene

Utilizzare tecniche di rilievo dei manufatti
(fotografico, grafico, geometrico, materico, etc.) e
restituzione grafica

Riconoscere le caratteristiche storico-artistiche del

bene

Individuare le tecniche esecutive e i materiali
costitutivi del bene nel contesto di origine

Riconoscere le alterazioni e le forme di degrado del
bene

Comprendere le indicazioni e le specifiche tecniche
definite dal restauratore nell'ambito delpiano di
intervento di prevenzione, manutenzione,
conservazione e restauro
Utilizzare, in sicurezza, strumenti e tecniche di
realizzazione di interventi di prevenzione,
manutenzione e restauro del bene e dei supporti,
sulla base delle indicazioni fornite dal restauratore e

in collaborazione con ilteam di lavoro

2.F.ealizzazione
dell'intervento di
conservazione del
bene culturale

* Storia delle
tecniche artistiche

* Storia del restauro
* Tecnologia dei

materiali costitutivi
dei beni

* Fenomenologia del
degrado dei beni

* Tecniche e

strumenti di
riproduzione
grafrca, fotografica
e digitalizzazione

* Metodi e tecniche
di disegno e di
rilievo

* Principali sistemi
operativi e

applicativi
informatici

* Elernenti di fisica,
chimica, biologia
(applicata e

diagnostica)
* Fondamenti di

storia dell'arte
* Caratteristiche

storico artistiche
delle diverse
tipologie di beni
culturali

* Iconografia e

iconologia

* Metodologie e
tecniche di
intervento
(prevenzione/
manutenzione/resta
uro), anche a basso

impatto arnbientale
* Parametri

ambientali ottimali
di conservazione
delle differenti
tipologie di beni

* Principali tecniche
diagnostiche

+ Deontologia ed

Riconoscere e segnalare eventuali anornalie che
possorlo emergere in corso d'opera rispetto al piano
di conservazione

a# É



etica professionale
* Tecnologia dei

materiali di
restauro (compresi
i materiali a basso

impatto
ambientale)

a

i Utilizzare tecniche e strumenti di reporting e
1.j documentazione - anche grafica e fotografica -
I Oette fasi, delle rnodalità esecutive e dei risultati
i dell'intervento
Il.--.....--...
I

I

I

i Applicare tecniche di redazione di documentazione
tecnica / schede di rilevamento anomalie/non
conforrnità

3.Predisposizione e
archiviazione
della
documentazione
tecnica

Applicare le procedure di archiviazione e

catalogazione dei documenti tecnici

Utilizzare tecniche di rifornirnento e stoccaggio di
attr ezzatur e e materi al i

Utilizzare tecniche di allestimento e messa in
sicurezza dell'area di lavoro

tione e
organizzazione
dell'ambiente di
Iavoro

Applicare tecniche di controllo , preparazione e

manutenzione del materiale, degli strurnenti e degli
attrezzi

Utilizzare tecniche dimovimentazione del bene e di
irnballaggio in base alle caratteristiche del bene e
secondo le indicazioni tecniche del restauratore

* Metodi e tecniche
di disegno e di
rilievo

* Tecniche e

strumenti di
riproduzione
grafrca, fotografica
edi
digitalizzazione

* Principali sistemi
operativi e
applicativi
informatici
(compresi i

programmi
grafici/fotografici)

* Tecniche di
documentazione,
catalogazione e

archiviazione
* Lingua straniera

tecnica
* Normativa di

settore
(prescrizioni
tecniche per il
restauro

* Tecniche e

materiali di
imballaggio,
trasporto e deposito
dei beni

* Tecniche di
gestione del
magazzino

r,Elementi di
legislazione sui
beni culturali

* Normativa sulla

§-iy



aNITA D1,,. ,

COMPETENZA
CAPACITÀ

(ESSEruE rN GRADO Dr)
'i.,' C ON O S§ENZ E.,,',.

(coNoscERE)

Utilizzare tecniche e strumenti dirilevamento dei

valori arnbientali indoor

sicurezza nei

luoghi di lavoro
* Deontologia ed

etica professionale
* Tecnologia dei

materiali di
restauro (compresi
i materiali a basso

impatto
ambientale)

* Smaltimento e

stoccaggio dei
rnateriali e sostanze

nocive/tossiche
* Elernenti di

diritto del lavoro

Possiede autonomia decisionale strettamente afferente alle proprie competenze tecniche, nell'ambito

di quanto rnetodologicamente ed operativamente definito dal restauratore.

Opera in anrbito pubblico e privato, sulle superfici architettoniche dipregio e su beni mobili tutelati

come beni culturali per i quali sia previsto un progetto conservativo.

ru
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Con riferimento alle caratteristiclie del corpo docente per le discipline

di laboratorio/cantiere, i soggetti erogatori dei percorsi formativi

previsto dalla seguente tabella.

Allegato B

STANDARD FORMATIYO DEL TECNICO DEL RESTAURO DEI BENI CULTURALI

Figura professionale

La qualifica di Tecnico del restauro di beni culturali è attribuita con provvedimenti del Ministero

dei Beni culturali, in esito ad apposita procedura di selezione pubblica, che danno luogo

all'inserirnento in un apposito elenco alla cui tenuta provvede il Ministero stesso.

L'attestazione rilasciata al termine del percorso formativo oggetto del presente provvedimento è

valida su tutto il territorio nazionale e consente l'iscrizione a tale elenco.

La fase transitoria finalizzata al conseguimento delle qualifiche professionali da parte di soggetti

che lranno già cornpiuto un percorso formativo e/o un'attività di restauro di beni culturali, è prevista

dal[' art. 182 del Codice dei Beni Culturali di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,n.42, e

successive rnodifiche così come esplicitata e chiarita nelle "Linee guida applicative approvate con

decreto ministeriale in data 13 maggio 2014".

Il percorso formativo dedicato al Tecnico del restauro dei beni culturali deve essere progettato

garantendo una significativa trasversalità in tennini di acquisizione delle competenze sui diversi

rnateriali oggetto del restauro di cui aipercorsi forrnativi indicati nell'allegato B del DM 87109.

Soggetti Formatori

I corsi di formazione sono erogati dalla Regione Lazio attraverso soggetti accreditati ai sensi della

Direttiva n.96812007 (Testo coordinato con le modifiche integrative della DGR 668/2009, DGR

84212008, DGR 601/2008 e DGR 22912008 e DGR 22312010) e successive modifiche e

integrazionil.

I soggetti accreditati devono, inoltre, essere in possesso dei requisiti per le dotazioni dei laboratori

di restauro nonché del corpo docente per le discipline tecniche del restauro previsti dall'Accordo in

Conferenza Stato Regionidel 25 luglio2012 (siveda allegato Bl).

tecniche di restauro teorico e

dovranno attenersi a quanto

1 D.G.R. z9 novembre zoo7, n.968 e s.m.i. concelnente Accreditamento dei soggetti che erogano attività di
di orientamento nella Regioue Lazio - Direttiva. Integrazioni e modifiche in attuazione dei principi di
snellimento delle procedure

ffi,"h

one e
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CORPO DOCENTE PER LE DISCPLINE TECNICHE DI RESTAURO TEORICO .T, DI
LABORATORIO/CANTIERE

Docente responsabile (svolge le ore afferenti le discipline tecniche del restauro) 
l

REQUISITO BASE: RESTAURATORE (ai sensi degli artt. 29 e 182 del Codice deiBeni Culturali - i

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n, 42).

INoLTREinpossessodeiseguentirequisitiAoBoCoDoEoF

A1
Attività di docenza per almeno I anno presso scuole di alta formazione e di

studio (ai sensi dell'art. 9D.L. 20 ottobre 1998, n. 36S) o Università

e

& Esperienza professionale di restauro di almeno due anni

p Attività di docenza per almeno un biennio continuativo presso corsi di ,

restauro attivati dalle Scuole di restauro regionali o attività di docenza presso 
;

corsi attivati dalle accademie di belle arti della durata di almeno 2 anni 
.

e

B2
Esperienza professionale di restauro di ahneno 3 anni connotata dalla

resoonsabilità diretta nella gestione tecnica degli interventi

C
Abbiano maturato unbsperienza professionale di restauro, connotata dalla

responsabilità diretta nella gestione tecnica degli interventi, {Lelrnglq !-l!lll--
D Siano docenti universitari

E
Siano docenti di accademie di belle arti (afferenti ai settori scientifico- 

l

disciplinari ABPR 24,25,26,27,28, di cui al D.M. 89 del 3 luglio 2009) r

F
in una delle situazioni sopra citate ed

abbiano ottenuto il riconoscimento detl'equipollenza del titolo,
dell'istruzione e dell'attività professionale

Docerte.asristente (svolge al massimoil50% delle ore, sotto la direzione del Docente responsabile,,

afferenti le discipline tecniche del restauro coerenti con le azioni di pertinenza rispetto a[[e figure,

professionali ai sensi degli arn. 2 e3 del DM 86/2009)

REQUISITO BASE: RESTAURATORE (ai sensi degli artt. 29 e 182 del Codice dei Beni Culturali - i

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42) ovvero

TECNICO DEL RESTAURO DI BENI CULTURALI ovvero

TECNICO DEL RESTAURO DI BENI CULTURALI CON COMPETENZE SETTORIALI
INOLTRE in possesso dei seguenti requisitiB o C o F

B1
Attività di docenza per almeno un biennio continuativo presso corsi

restauro attivati dalle Scuole di restauro regionali
dii

e

B2 Esperienza professionale di restauro di ahneno 3 anni

C Abbiano maturato un'esperienza professionale di restauro di almeno 8 anni ì

F
Siano diplomati all'estero e si trovino in una delle situazioni sopra citate ed

abbiano ottenuto il riconoscimento dell'equipollenza del titolo,
dell'istruzione e del I'attiv ità professionale

R,l
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con particolare riferimento agli insegnamenti da irnpartire:

Professori o ricercatori universitari

Docenti di ruolo di accademie di belle arti (inquadrati nelle discipline di cui
alD.M. 89 del 3 luelio 2009

Docenti che abbiano svolto per almeno 3 anni attività di insegnamento presso
Scuole di alta formazione e studio oppure Scuole di restauro regionali oppure
Scuole superiori se coerenti con livello e contenuti dello specifico

Dirigenti e funzionaritecnico-scientifici, scientifici e amministrativi delle
amministrazioni preposte alla tutela dei bbcc

Laureati e professionisti con adeguato curriculum professionale

Requisiti di ammissione al corso

Ai fini dell'ammissione al corso è richiesto il possesso di:

- diploma di scuola secondaria superiore;

ovvero

alifica almeno triennale, anche del sistema di Istruzione e Formazione Professionale.

quanto riguarda coloro che hanno conseguito un titolo di studio all'estero occorre presentare

dichiarazione di calore o un documento equipollente/ corrispondente che attesti l'equipollenza

di valore con ititoli rilasciati nello Stato diprovenienzache attesti il livello di scolarizzazione.

Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della Iingua italiana orale e scritta

(Livello A2 Qr"radro Comune Europeo di Riferimento per le lingue), che consenta di partecipare

attivamente al percorso fonnativo. Tale conoscenza deve essere verificata attraverso un test di

ingresso da conservare agli atti dell'Istituzione Formativa.

Durata e articolazione del corso

La durata complessiva rninima delcorso di formazione è di 2700 ore, articolate in tre annualità,

AImeno il 60% di tale monte ore deve essere destinato ad attività pratiche (laboratorio, cantiere,

etc). Una percentuale non inferiore al 60%o delle attività tecnico-didattiche deve essere svolta su

manufatti qualificabili come beni culturali, ai sensidel Codice dei beni culturali.

Frequenza

Sono ammessi alla prova di verifica finale coloro che hanno frequentato almeno il75% delle ore di

formazione previste.

Esame finale e attestazione
,\!r!
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L'esante finale è finalizzato a verificare l'apprendirnento delle conoscenze e l'acquisizione delle

competenze tecnico-professionali previste dal corso e sarà costituito da un set di prove così

articolato:

a) una PROVA TECNICO-PRATICA che preveda la simulazione di attività inerenti al restauro

finalizzate al la veri fi ca del le competenze tecnico-professionali acqu is ite;

b) una PROVA SCRITTA che riguardi le discipline del corso;

c) un COLLOQUIO che verterà sui temi principali del corso.

L'erogazione delle prove deve essere organizzata e gestita secondo i principi di trasparenza e

tracciabil ità delle procedure.

L'attestazione rilasciata al termine del percorso formativo è la qualifica di "Tecnico del restauro di

beni culturali" ai sensi del DM n. 8612009, è valida su tutto il territorio nazionale e consente

I'iscrizione nell'Elenco Nazionale dei Tecnici del restauro di beni culturali, redatto a livello

nazionale dal Ministero dei beni culturali.

Al ternine del percorso verrà rilasciata una certificazione delle competenze acquisite, che ha valore

pnbblico, garantito dalla RegioneLazio, titolare della funzione certificatoria, realizzatasi attraverso

Lrn processo di accertamento e di convalida con riferimento allo standard formativo e professionale

adottato, nelrispetto diquanto stabilito dalDlgs. n. 13 del 16 Gennaio 2013.

Composizione Commissione di verifica

La Commissione d'esame è composta secondo le rnodalità previste dalla normativa regionale in

materia (Ar1.l7 della L.R. 25 Febbraio 1992, n.23 - Ordinamento della forrnazione proflessionale).

Inoltre, nella Commissione d'esame deve essere previsto un rappresentante delle Soprintendenze

operanti nel territorio della Regione in qualità di esperto della materia.

Riconoscimento crediti

L'Ente accreditato potràprocedere al riconoscimento di crediti fonnativi con conseguente riduzione

delle ore del percorso standard sulla base della disciplina regionale in rnateria di riconoscimento di

crediti fonnativi, per la quale si rimanda a successivi atti della Direzione Regionale Formazione,

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo studio.

La documentazione comprovante il processo di riconoscimento del credito deve essere tenuta agli

atti.

tè
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ALLEG. alla DELIB. N' "s"'SP

Atl

RrrQursrTr Mn\fivrl DELLD D0TAZIONI PERI LABORATORI DI RESTATJRO

l ) Il prescnte ciqcurnento contiene l'elerrco clelle dntazioni corrisFonclenti ai reqtrisiti rninimi pcr

I,accerlsments dsll'l(qncità tlci lahoratoli diclnttioicii Rcsrnttro -ai sansi clell'ail'4. co'2..lctr'a clel D'l' 87l09

edcll,arr.2.co.2lett.dclel D.l.dcl l}lzLtll.istirurivoclellaComr'nissioneTccnicaperlcattivitàistfLtttorie

tìnalizzate all,ac,,.editarnento <lellc istituzioni frrnrative e L',er la vigilanza sr:ll'insegtrantcnto clel rc§taurÒ'

c{,ora in avanti clenorninst$.,Commissione"firializzato all'acq[isizione clel pnrere di conformita (art'3 del D l'

dcl7l?12011. istìtutivo dclln Commisgitrne) o clet ;:aratc relntivo all'acc'rcclitamento (art'2' co'3 del D'l' del

'7 i2l20l I. istittrtivo dclla Conrrnissionc),

?) Detto clenco vicne pubblicar.o sui siti Miur-Mihac e ra;rpresenl:a I'clenco rrfficiale detle dotazioni

ncccssnrie per rrttrczzare i laboratori cliclattici dei Corsi cli Fomrazione rici Restauratori di Beni Llultutnli ai

sensi dcl D,l. 87109.

3) Ésso si alticola in piu elerrchi suclclivisi in rclazione ai singoli Percorsi Fornrativi

plofessiorrslizzanti. dlora in nvanti denonrintti PFP, inclicnti nell'All. B tlcl D.M' 87109. B ciò in quante

I'lstituzionc richjedante il patere sttll' accreditnmct)to o il pareru di con{trrmjtA può fallo utche per un solo

pFp-resta inteso che or.e l''lstituzitrne richiedente facesse riclticsta pct Corsi corrisporrdcnti n due o più PFP 1a

Llomrnissione si riserva, di valutarc'il singolo 9fl5o lqrrerrdo cottlo clclla circostanza chc alcune dcttuzioni

llqssono esscre sfruftatè. r{rkaverso ura acleguala raziorralizzazionc clegli spflzi e delln progra.rnlttazione

4iclatlisn -c'la verificare in sede istruttorir c ncll'attivitÀ{ cli vigilanza clemandata a.lla Commissionè stess§ ^per

tipologie di PFP multipli c diversi lia loro.

4) Cia.scun clcnco, infìne, vicnc ullcriotmcnte sttddiviso in:

,/ Dotaziorri tecniche cornuni (p,es, cavalletti, sedie. piani di lavoro,'lìigoriicti ecc')

,/ Dotaziorri lecniclre pcr Ia sicurczzr (p.es. annadi per solvcnti, cappc aspiranti ecc.)

./ Dotazioni tecnichc sprcilichc per il rcstluro c professionali (p.cs. lnmpade da ritocco, mactrhine

fotografiche. lenti spcciali, Iampada di wo«|. ferri dn stilo. terniocauterii, bi lance ecc,)

/ ttotsxioni scicntifiche (p.cs. rnicto.tct:pi. stereoscopi ecc,)

ffi
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5) Le Istituzioni ptive cli laboratoli scientifici autonorni clovronno esibire contrs.tti o convenzioni con stl'tltttlle

pubbliche e/Ò privflre a.mraverso i qLrrrli sia dirrrostrnta. la possibilita di nvvalersi cli latroratofi e dotazitxi

scientilÌche ncleguate ai fini clidattici, 6) Resla inteso chc quanto non espressamente inclicato negli elenchi

sarà tuttavia oggetto di vulutazione generale da parte della Comrlissione sio nella.'[ase istl'uttoria che in quella

successivir delln vigilanz6. In particolare la Commissione valutetà nnche I'adeguatezzs dei locali arlittiti a

lal:oratorio in relazionc al[e condizioni generali di spaziosita. luminosità, vcntiln'zionc, ateazione' sicuré2zà'

tcmpofiItura c umic.litrì. 7) Gli allegati elenchi sono in costante aggiornatnento'

-""'r@)_!/&
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RBQTJISITI MLNIMI DELLE ttOTAZIONt PER I LABSRAT11RI DI RÉsTAI'rRO ELBNCHII

, 
Sorro comunclue da consì6crorc indispensa6ili pcl la clotazionq <lci l,,ahoratori cli rcstaltro. ttve Irlstituzione riclriedente

sla pr.iva clì aul.onorni lnlrrrlatori scicntifici, alcune scmplici r)u"rez7,ÀtuIe porlntili c suPporti tecnici..utili al controllo

rlell,itrrerve,to oÒnsesratiyo rprali lo Spettrolbk)cololinrctlo c gli Atlanti Mr.rnsell che sono rirultati di clcvota ticaduta

didattica, c unfl ser.ie di $trumentazioni porratili (datuloggcr. senioristica non distluttivtr) pcr il corrtrullo" la.valutaziotrc e

PFP 1

MATERIAI.,I LAPIDEI E DI}RIVATI. SUPERFICI T,ECORATE DELI',, ARCHITETTURÀ^

DOTAZIONI
SCI.EN'I'IFICHE

DOTAZIONI
TDCNICHE
SPECIFICHE PBR
IL RESTAI.]RO E

PROFBS,§IQNALI

DOTAZIONI
TECNICTIE PER LA
SICI.IREZZÀ

DOTAZIONI
TECNICHE
COMUNT

Microscopio stcreoComPuter,: fisso o

porlatilc con lnolìil:or

. Alrrenr) uno Per
laborutorio pu le
zrnn ufficio.

Armadi di sicrrrezza:
pcr lo stoccaggio di

prodotti liquidi e solidi
irrfi artrT rnbiIi conformi

aila nt)rma EN l4470-l.
Il matcriale cleve

Ès$èrvi contenuto senza

èsscrc.l stipflto e

scrvrnpposto, 1à ci 1 mcnte

individLratrilc c

prendihi le. La qtrantità

clegll arntadi dovrrì
essere conrnriSuràl:a

Scdic: sgabclli a

cirrque rtzze. con

ruote. schicnale e

altezza regolabile. ltt

nutnero su'ificiente da

gnrantire chc cia.scr-rn

allievo nrr abbia Lrno a

disposìzione (sul qtlole

llvorare) dlrrantc le trre

di tpcnica di restauro

Microscopio m incralogico
Èq\ìipaEgialo con lattPnda UV

Stanrpante: anche a

colori, Alnretro ir.no

pet'la.homtorio Pcr la

zona uf{icio

Capps chimica: per

polveri r/o solventi;
uspiranl:e c Jìltrata, Può

essere ccntralizznta in

un ambiente chiLrso

dedical.o
alle lavorazioni spcciali
oppure con etJètto di

aspira.ziorre e iìltrrrggio
loonlizzato (p,es,

Airboxl
con braccio aspirante

c0n
nrotore e flrltro a

carÌ:oni
prer aspiraz.ione
locnl izzatn
()ppLtrè

Bracci aspirantil cotr

Piani di lavoro:
Tavoli da rcstfluro con

rivestinrcnto Pla^stico e

picdi in mÈtnllo, oon

super{ìcic
col'fispon(lente a 1,50

mq di lavoro per

cia.scun

allicvo durante lc t:re

di
tccnicn cli restaurp c

comunque un Piano di

Inrroto tli alnrerttt 6 ntq

[:er lahoratorio Per le

operaz.ioni stt

manufatti
di glandi dirnensioni

uruuLLlr.sr

i.ìì"oi"f. ià.gprn,"nto dcllq: crrndizi(ìni umhientali pcL l. op.tr,, clre via via.saranno plcscnti nei laboratttli

72.rt;
,/rÀ§/qì
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nrotore per l'espttl sione

esterna clei vapoti
tossici e filtro a. catboni

in uscita
Trvolo rihultatorc:
per la. lavorazione dei

supPortidei diPinti

ntrrali trasporlati

Iiit dl acccs.sori Per la

sitttrezza: llmeno trno

pel al licvo conte,lelltc
guanti pl-o fÈssi onal i ;rer
il trnttanrento di

sosturze a'ggtcssive.

<rcchiali, nra.schcra con i

vnri lil'tr'i,

Armadi: per liPorre
ntateri ali e attrczTsture

flÒn tossiche. Possono

esserc cli la,nricra. di

legno o di Plnstica
resistcflte, [l nrateriele

deve qsservi contcnuto

§ctrzrì essere stiPato c

sowilPP0§1o'
fuciltttentc

irrdivicluahile e

prendibìl e. La qtrantità

degli arrnacli dovrà

esserc cotntrristtratn'

conduttivirnett'oCnvrlletto: cott

strtttttt ra. nrel:a l I ica e

con rotelle pm il

sostÈgno di diPinti
tt'tttrali staccati .

- 
Frigorife,{: per la

conservaziotri dclle

soltrz-ioni varic e cli

quant'altlo dcbba

csscre ntantertuto itr

condizioni di

tem;lelatul'il e rr rni d i tÀ

conùnllate ncl corso di

una o Diùl lavorazioni

Lomprtta di wootl: Poflntile
con lenlc d' ingra,ndimettto

incorporata

Fornelli elettrici: con

piastre a 220 volt
.1000 rvatt con

regolotore di Pr:l:cnzu
o di tipo
potenziolnel:l-o 0 con

Cnrrelti : dn utilizzarc
conre piani di
appoggio temPot'anci

per le varie lavoraziotti

Mieroscr.)pio: con stativo da

tavolo
Cnssttticrc : per
I'archivinzionc di
mrterisle vario

ilti"r,,.scopioi con §tfltivo fl telrnAspiraptrlvere:
dotato di rcgolrrtorc di
polcnza con set di
mioropuntnli

Pflttun".'.* in acciaio

inox oppure irr Plnstica
pesante con bsse

zurtiribnltartento e

secclrio interntl in
plastica

Mrccltinr fotografico
profession ale: conrlll cta di

acces.sori pcr il tilievo fiìacro.

fìltriUV.lR

l\ficromotore; Pcr
mariipoli a.bra.sivi e

tnicrotrapani
completo dagli
acr',cssori e dei vnri

$crlvnnie: nllltEllo tlnfl
pet laboratolio Per la

zona ul-fi cio §onrFletit
di appositn sedia cla

sclrivanio

13

Ph mqri

Bidone aslrirnttttto

ffi
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't 
-iirlE fiffit{!,



LglaÉl-tfr12 L9:48 866779E324 CDNF. STATD/REG. FCI,I PAG 1,7/21

tàmpadidn scrivnnia:
con braccio a snodo e

lanrpada a

incandcscenza

Bila ncia elettroniciì :

cla 2kg e di Precisiorrc

Schodsri: pct'

f 
.il.phi1ris7,iqnc cli

r]ocumetrti, cafielIc e

materinle flotografico.
Almeno uno Per
lnboratotio Per la zona

ullficio,

Microsohhtntrlcc: otl'

laborotorio c/o

cantierc con serbatoio
per prolveri.

natronretro Pet'la.
rcgolazionc dclln

pressione e penna di

precisione oon ttgello
nl vidia

Urv.rnOitro : in ncci nio

cùfl rrcqua colroflte

Ablstrrre: acl

trltrnsuoni

Vibroirrcisore
Scaln: a libretto

Recipierrti Pu lo
srna,ltimcnto
difTercnziato dei rj fiuti

Microscfllpcllo

Trnpano elèttrlco

TrRpano PortntitÈ: a

batteri rr ricarica.bile
e/o clcttrico
Compressorc: fisso o

Fol1dlilc comple;lo di
acccssori per

vcmicitttttrn
Lrrmpade dn ritocco:
u4tubioa2tubi,
fluorescenti a lucc

natr.rale con stativo

Lnmpa«le da
iugrandimento: con

tutro fluorescelltè con

stErtivo datflvolo e da

teffa
Agitatori magletici
corr riscaldanrento

Tcrtnocauterio:
analogico con

cofltrollo nutotnatico
tlello tettperatura.
displny digitale, con

almeno 4 puute
(tnisure per''flirnrc
varie rnisu.re ct:n 4
uunte)

'I4
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Lnvtnclino: lavcllo a

Il0zzo con nrobile
§ottÒlavello e con

rr"rllinetto pér ;$qus

deminerolizzala
ilvolo l,rn inoso: da

Tvoli di lavoro: cla

Assortiurento
romplcto di utensili

c minuteria ds
Iavor'o: p.es. rnartelli

vari, chiodi e viti
1,g1ie, cacrrìaviti,
putttc cli trapano.
tcnaglie. pinze"

t5
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Piani di lavoro:

Tavoli da rcstfltlro con

rivestinren'to Plastico c

piedi in mctallo, con

superficic
corrispondcntc
rr 1,50 m<1 di ìavoro Pet
cia-qcrtn al lievo durantc
le

orc di tecnica di
restottto
e Eolllunque ttn Piano
di

ls.vÒro di almeno 6 mQ

Per laboratorirr Per le

opernzioni su

mnnufntti

CI]I.IF. STATO/REG. FCI-1 13/?9

Cnpprt chimicl:

per polveri e/o solvottti;

nspirattte e fìltrata. Puti

csscre centralizzatn in
r.lfl

nnrbiente chiuso
dedicnto
nlle lavoraz,ioni speciali

oppure con efletlo di

aspirazione e [ilttaggio

localizzato (p,cs.

Airlroxr
con bmqcio a-spirante

con
motore e filtlo a

callroni
per aspirazione

localizzata

Stumprntel
nnche a colori-
Alnieno
uflo per Iaboratorio
per

la znna ufTicio.

ph rnetri

MANUFA.TTI DIPINTI SU SUPPORTO LIGNEO E TESSILE' MANURA'TTI SCOLPITI IN LEGNO'

ARREDI n SmUffUne LIGNItrIx. rvfnNurliTlìr*r nnntnnlALl SINTETICI LAyOIIATI'

A'§SEMBLATI E/O D IPINTI.

DOTAZIONI §CIBNTI T"ICHE

DOTAZIONI
TECNICHE
SPECIF'ICHB PER

II, BESTATIRO E
PROFDSSIONALI

DOTAZ]ONI
.TECNICHE PER LA
SICUREZZA

DOTAZIONI
TECNICHE
COMUNI

Micrriscopio §tercoContprtter.: ftsso o

porlntile con tnonitor
. Almeuo ut1Ò Per
laboratorio Per la

z.nna ufficio

Armrdi di sicurczzq:
per 1o stoccaggio di
prodotti liquidi e solidi
infianrrrrahi li mnfonni
alla nolrla. EN 14,170-1 '

Il materialc deve

esservi contenttto senzs

csscfe stipflto e

.rovr*pposto. hcil mcnte

inclividuabile e

prcnclibile, La quanfi ta

dcgli armndi dovt'à

esserc commisnrntn.

Sedie: sgabelli a

cinqtte razze. con

ruote, sclrienale e

nltczza regolrrbi le' ln
numero sufficicnte da

garantire chc ciascrrn

*llievo ne irbLria r"rno

sul cluale lovorarc
duranle le orc di

tecnica di re§lEuro

t5
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cli grandi clintertsiotri ollpltte Brscci
nspirtnti: oon motorc
per I'espuilsione
esterna clei vaìrori
tossici e filtro a carboni
in rr-qcita)

Schcdori: per

I'atohiviazionc cli

documenti, cartelle c

materiale fotografico.
Alnreno utlo per

IErborntorio Per la zonn

ufficio.

Kit di :rccessori per la
sicurczza:
ttln'retro rlno per a.llievo
c0ntcnÈnte guarlti

proFcssionali per il
lx'rìttamEnto d.i sostanze

agg'essive. occlriali.
rtraschera con i vari

filtri, canrice. tlta.
bandangu scarDe.

Cnvalletti: in nutneto
st-t llli ciente
da gamntirt chc

ciascun allicvo nbbia.

un cava.lletto snl

quale lavorzu'e

conduttivimctro

Scrivsrlie: alnreno una

pet latroratorio Pcr la

zona ufficio conrPletn
di apposita sedia da

scrivanin

Crrvalletto: con

§l:rutlura rreta,llica. c

con rotclle per il
sostcgno cli dipinti di
gra:rdi dirnensioni

LamPada di rvooclr Pott

d' in grandi mento i ncorporàta

Lnmpadr da

scriyania: con lrraccio

a snoclo e lampnda a

incnnclescenea

Fornclli clettt'ici:
con piastre a 220 volt
1000 watt con

regolal:orc di potenza.

o di tipo
potenziornetro o con

clonuio uulsante

niicioìcopio: con stativo da tavolo

Carrelli : da urtilizzare
cotne piarri di

appoggio temPoranei
pet ìe varie lovoruioni

Bidone aspiratutto Microscopio; con stativo a tema

Cnssettiere: Per
I'archiviazione di

tnateriale vatio

Aspirapolvcre;
dotnto di regolatorc rli

potenza. corr net cli

mictopuntali

Mfl cchina fotogrllica professioualc:

completa di accessot'i pcr il rilievo
rnRcro, fìlti UV, IR

Pattumicra: in acciaio

inox oppur:e in Plastica
pcsanlc con base

arrtir'ibaltamento e

secchio intcrno in
pl6sfica

Bilsncia elcttronica:
da 2kg e di precisione

Ltvrn«lino: in trcclaio
con acqu& coTTcnte

*»-.

Micronrotore: per

mnniproli abra.sivi c
mictotra.Pani
cornpleto degli
accessot'i e dei vrrri

r:untnli
L7
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Scaln: r librefto

Trlprno portatile; a

battcria rica.ricahi le

e/o elettricrl

Recipianti Pct lo
stnftltinrento
differenziato dei rìfi uti

lnvornzione dcl

ffior:chlnc pcr la

lsvorflzionc dcl

Scgt a nnstro

,,tspiratore: Per

Levigatrice I na§tro

Tevoli di luvoro: ds

Lampude da
ingrtntlimcnto: con

tuho fluorcscente
con stdtivo tla tavolo
e da terra
Pisn0 termico con

§ottÒvuoto e sistcrnst

di urnldi'ficszionc
perl calore
§ottrrvuoto n lrRssa /
altn prcssione

vtrporè
deumidificazionc
Ferrl dn stiro: per
fotleratura del tipo
professionnle,zB \/ol'r
ato, con rcgolstore
di temperaturr.
termostato di
sicurezza c covo
Agitntori nragnetici
con riscsldumento
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iorrtrollo sutrrmatico

dclla temPemturlo
tlisplay digitale' con

puntt Per stirute
vnrie nrisurc eon 4
nrrntè

Generntorc di

Lnvtndino: lqvello s

pozzo con mobile
sottolnvollo c con

rubinetto pcr qcqun

dnmineralizzetl
Contenitori; a

norilrr Fer lo
stoccaggin
giornalicro delle

sostanzc sglventi.

Assortimento
cornpleto di uttnsili
c rninuteria tla
lnvtrro: p.ca, nìBltèlli
vuri, chiodi e viti
ylrie, crcciaviti,
prrnte di trlPano,
lnrrnolie- nirlZè.

seghctte eùc,

l,ente con visiers

19
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Piani di ltvoro:

Tavoli da lestÀUfo con

rivestinrento p la.sl:ico c

piedi in meltllo: cott

superficie
corrispondente
a 1,50 rnq di lavoro Per
cinscun allievo dtìrante
le
orc di tecnica di
restiLUto

e corrunque trn piano

di

lavolo di altneno 6 mq

per labotatorio Pel lc

opemzioni su rnanu latti

COÌ'IF. STATEI/REG. PCl"l

$tampantc;
anche a coloti. Almeno

ullo
per laboratotio pet la
7$nrì

ufficio.

23179

Coppa chimical

per polveri eio solventi:

nspirante e tìlrtata. Può

essorrr ccntral izzntn in
uu
ambiente chiuso
dcclicato
al le Iavorazioni specinli

oppuÌe con efl:etto di

aspirazionc e fi ltraggio

localiezato (p.es.

Airbox;
con trra.cci o aspirantc
con
lllotot'e c 'fìltto n

ca.rtroni
per aspitaT-ioue

locslizzal:a

Ph metri

MATERIALI E |\(./INIJF^TTI CERAMICI, VITRIII' ORGANICI'

MATEEIALI E NiI,INUFATTI IN METALLO E LEGHE.

DOTAZION I SCI ENTTFICH I}

DOTAZIONI
TECNICIIE
SPECTF'ICHE PER IL
RESTÀTIRO E

PROF'ESSIONAI-I

DOTAZIONI
TECNIC}IE PER I,A
SICUREZZA

DOTAZIONI
TECNICHE
COMUNI

l\f icroscopio §tcreoCompntcr; lìsso t:

porlatilc con tnotrilor .

Almeno un0 PCr
lnboratorio Pcr ln zotra

u l'ficio.

Al'madi di sicurezzn:
per lo stoccnggio dì

prodotti liquidi e solidi
infianrrnabiIi confonni
alla riornra EN 14.470- I -

ll materinle deve
csservi cotttenuto scnza

essere stipato c

souìa.ppo$to| fnci I m ente

individuabile o

prendibile, I.a quantità

dcgli armadi dovrà
esscrc cotntnisurata

Scdie: sgabelli a

cinque razze, cotl rtlote'
schienale ealtezza
rcgolabile, In nutnero

suflìcicnte da garantire

che cia^cclrn allievo ne

abtria uno snl quule
lavotsre chtt'a.tltc Ie ore

cli tecnica di restouro

20
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digrtrndi dimensioni Òppure Brrrcci
nspil'lnti; con lìotofe
pcr I'esprrilsione
estffna dei vapori
tossici e fìlttcl a carboni

in uscito)

Schedari: Pcr
I'atchiviuzione di

docuttenti, cartelic c

matcri sl e t'oto grafìco.

Altrcno utìo pet

lebomtorio Per la zona

uf{icio.

Kit dl nccessori Per la

§icurczzd: allneno uno

pcr allievo contcnente

gLranti professionali Per'

iltettamerto di

sostfltìze Hggressi l'e,
occlriali, rnaschera corr i

vari {ìltri, cattice, tttta.
LrnflÀaÉ!l enofnÈ

Supporti Pianir ad

allerr.a rcgolabile c

girevoli Pcr la

lavorazionc stt manr'r l:atti

n'tulto tondo'

Cortduttivimctro

Supporti rin'forzati: Pet
la lovora.zioni di

montfatti plastici grandi

c pcsanti

[an ,rsaa tlt woott: Pofiatile con

lente d' in grandirncnto incotporafaScrivanie: nlmcno ttna
per loboratono Per la

zona uffi cio §01ÌìPleta.

di appositn sedis dn

scriva,uia

I,nmpgd:r da

strivania: con lrraccio

a snodo e latnl:ada n

incondescenzrt

Fornelli elettrici: cort

pia*stre a 220 volt 1000

watl con rcgolatore di

potenzs o di tiPo
pÒtcnziÒtxetro o con

doppirl pulsante

Micr**rPlo; cofl stntivo cln tovolo

Carrelli I da utilizz.rre
cq)rne pi$ni di aPPoggio

tettpotonei per 1c varie
lavornzionì

Bidone aspirntutto Mlcroscolriq- con stalivo aten'a

Ctsseltiere : pet
l'ulchiviazionc di
ntaterinle vario

Foruclli elettrici : con

piastre a 220 volt Itì00
lvall con lcgolatore di
potenza o di tiPo
potcnziometro o con

doppio pulsante

ilt..1-,ittn rotogÉficn
profe.tsionnle: r:omPleta di

a.ccessori pcr il rilievo ma.cro, filtri
IJV,IR

Pnttufii ièl'.{! i n acciaio
inox oppure in Plastica
pesantc con Lrasc

antiribaltamento c

secchio interno in
ulastica

Bidone aspiratutto

Lsvondino: in acciaio
con acqua corretrte

lo

Aspirapolvere: clotato

di regolntore di Potenza
con seii di nrioroPttntali

2L
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Micronrotoro: Per
tnanipoii atrra*civi e

rnictotraPani comPleto

degli accessori e dci vari

Scalfl: n libretto

f iltncia clct$onica: da

2kg e di precisioneRecipienti Per lo
smoltitlelrto
diffcrenziatq dei rifit-tti ilc ros a ir lri o tr i Èe : (:l n

lahoratorio eio cantiere

c.on set'httoio pel

polveri. tnanometro ller
la regolazione della
pressionc c Penno cli

precisione con ugelltr n'l

vidia,

Ablntore; a.d u ltrnsuoni

Trapano poÉatile; a

batteria ricaricabile e/o

elettrico

Cotnpressorc; fisso o

portntile coutpleto di

acccssori per

vcrniciatura
Lnmpode d$ ritocco:
4tubioa2l.ubi.
fluolesccnti tr luce

l,rmPade con lente di
ingrnndirttertto: cott

tubo fluorescclltc cotl i
I

t/\
aì{*'

l,s
W
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Tefmocautet'io: con

cont:ro I I o autotntrtico
dcllI teFrpcrfltutn'
display digitale. con

punte pel stit'are varie

misute con 4 Punte

Lawndino: lavello a
pozzo Goll mobile
sottolavcI Io e rr'rl:itrctlo

Pcr acqì.Ia

dcmineralizzata
Tavoli rli lavoro: dn

Contenitori: a n(lrma

per lo §toccaggio
giornnliero delle

Assortiffi ento coln Jrleto
di utensili e ntinuteria
4a tst,orO: F.es. mArtelli
vari, cltiodi e viti vatic,
cacciaviti. punte di

trspano, lenaglic^ Pinze,

Z3

ffi
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DOTAZIONI
TECNICHE
COMUNI

2 l.'clsncrt relntìvo nl

audiovisivi,

CDI'IF. STATD/REG. PCM

I'FP 5 ù in l'ase di aggirlrrrnmento pcr (lrJanto ligr-ralda i

PAG 27 /21

+r' I

MATITRIALI LIBRARIO E ARCHIVISTICO.
MANUFATTT CARTACÉI E PERGAI\{ENACEI

NIATERIÀLEFOTOGRAFICO,CINEI\'IATOGRAFICOEDIGITALE'

DOTÀZION I SCI ENTIFICH E

DOTAZIONI
TECNICI{.8
SPECIFTCI{E PER
IL RE§TAURO E

PROFESSIONALI

DOTAZIONI
TDCNICHE PER LA
SICUREZZA

M r*ltit* f"t"g.ufi cr professionale :

Òompleta di stccessori per il tilicvrr
macro) lìltri LlV, lll

,,f.rrrOi ai.icurÀtm: I Computer.: fisso o

per Io stoccaggio di I nortatit" cott mottil:ot

prodotti liquìcli e solidi | , Alm"no uno per

infiarnmabili confortrti | ìnboratorio per la

allanorrna EN 14470.1. I zona uÈlìcio.

Il nratcrisle deve
q$scr\ti contenuto §enza

essere stiPato e

sovrapposto. lncilmente
individunbile e

prrendibilc. Ln quantità
degli arrnadi clovrà

eslrcre contntisurata

Sedie: sgal:elli tr

cinqtte razzc, con

ruote, schicnole e

allezza rego la,bi le, In

nutnel'o su lficientc dn

garnntirc che ciarcttrt

allielo rtc abbia uno

sul quale lavorale
durante lc ore di
tecnica di restaurÒ

d'acqua) con scale idonee (per carta,

cuoio e tela)

AqustroyTrnisul'atore rlel conlenutoStarnpante; anche a

cotori. Almeno uno

per laboratorio per la
zono ufficio.

Piani di lsvoro; ltna
superficie
corrisponderttc a 1.50

rnq tli lavoro Per
cinscun rrllievo
durar)tc lc ore qli

tecrrica di restauro e

cÒfiiurìql,le urr pilno
di lavoro di alnteno 6
mq per lsboralorio
pcr lc operazioni su

manufottidi grondi
dirncnsioni

Cappa chimica: per

polveri e/o solventi;
a-spirnnte e filtrata. Può

esscrc central izzala itt
un arrrl:icntc cltittso
dedicato alle
lavorazioni speciali
opprlre cort efetto tli
aspirazione e fi ltraggio
localizznto (p.es.

Àirbox: con braccio
aspironte con motolc e

lìltro a carboni per'

a.spi razi one local i zzatrr

oppure Bracci
ù§pirantii 9on nrQtÒtc

per I'espuilsionc
csterna clei vapori
tossici e fìltro n carboni

rrlstauro dci strpporti digitali c dclrli

::l

24
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Bllancia tectrica,

M
w

con piastre a 22fl volt
1000 watt con

regolatore di Potenza
o di tipo
potenzjotnetro o con

doppio Pulsante

ftit di *"essori per ln

sicurezza; a.ltneno tttto

per allicvo contefièntÈ
guanti pro'fcssionali Per

il trattanrento di

§osts.nz9 aggrcssive,

occhiali, rtaschera, con i

vari filtri, §alnice' tuta.

§chedflri: per

l'ucltiviazione cli

docutrenti, cartclle e

mttctiole fotografico.

Almcno lltìo Per
laboratorio Pcr la

z,ona ufficio-

no*f.,te di CO2
con lrmndio di
sicurczzp e

contenitorc cla 20/40

litri per soluzione

C'olorirnetro l,*a*h*

trrnpianto di
rlescidificazionc
Irnpianto di

denri ncral i zzaz,ion e n

resinc scmbiattici

Scrivanie: almeno
ufla per )abÒr§toriÒ

pcÌ la zora uffioio
completa di aPPosita

scclin da scrivadg
Lampnde dn
ritocco: a4tLrbi oa2
tul:i, flttotescenl:i a

luce naturnle con

Lampude da

ingr'andimento: con

tubo fluotescente con

stativo dn tavolo e da

Cellc di iclrstszione
con untidifi.catore ad

TcndiPergnmene In

rrccinio con magneti

Tsr'tnocautcriu: con

1;6n119110 automotico
clella lemperatttra.
clispìay digitalc, con

purte per stiruc vnrie

misnre cqn 4 punte

Lat'nnclino: corr

rubinctlo per acqua

Corrtcrtitori: a norttìa
per lo sl,occnggio
giornalicro delle

W
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Assortimento
coilple(o di utensili
e rninutcris dn

lavoro; bisttrri,
.§tccche d'os3o.

pcnnelli, scarnitori,
aghi da legatore.

nebulizzatori.
rnicrcntetro. Pesi var-i

in marmo o acciaio.

Zona per lc

opernzioni di restattro

meccanico (leaf'
castirrg)l Dispctsore

cli libre N. 2 agitatori

rneccanici N- I

macchina ponitrice di

fibre di cellulosa N. I

carello mobilc N' I

grandc tovoltr
d'aPPoggio in vetrÒ'

caffrrilato 
r

ffinioo('letJ,.-casting),nttnùdaconsitlurar'siindìspc;nrrihilefrulad.otttzionenrirrimu,per
un lob<lratotio di rcstaurrr mù rapprqselltu una metocloioEi0. moclet'na dcgnrr cli nrrta cd ampiantcDte utilìzztrl'a
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